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Venezia: risultato economico 2024 pari a 20,7 milioni

Giulia Sarti

VENEZIA C'è un avanzo di amministrazione di oltre 158,8 milioni di euro

(+57% sul 2023), un saldo di cassa di oltre 178,9 milioni di euro e un risultato

di parte corrente di oltre 32,6 milioni di euro per l'AdSp del Mare Adriatico

Settentrionale. Risultati approvati dal Comitato di gestione e che vedono

l'avanzo contestualmente vincolato per l'esecuzione di opere cui dette risorse

sono destinate sin dall'origine come si vede dall'ammontare degli investimenti

previsti nei documenti di programmazione (POT, Piano Operativo Triennale e

PTL, Piano Triennale dei Lavori). Nel corso del 2024 l'Autorità ha riservato

agli investimenti in immobili, opere ed escavi oltre 73,7 milioni di euro. Tra le

voci principali in questo quadro si ricordano: l'intervento di rettifica Molo Sali

in Canale Industriale Nord per 27,5 milioni di euro i lavori di ripristino

palancolato e completamento banchina della stessa cassa di colmata Molo

Sali per 11,4 milioni gli investimenti nella transizione sostenibile nell'ambito dei

finanziamenti PNRR per 10,5 milioni Stante un valore di produzione

economica dell'Ente di 86,3 milioni di euro nel 2024, il risultato economico al

netto dei costi, oneri finanziari ed imposte equivale a 20,7 milioni di euro

(+28% sul 2023). Il Comitato ha approvato inoltre la variazione ai residui attivi e passivi dell'esercizio finanziario del

2024 (che ammontano al termine dell'esercizio rispettivamente a 550,7 milioni di euro e 570,9 milioni di euro e sono

collegati soprattutto ai finanziamenti ricevuti per la realizzazione di opere), il PIAO (Piano Integrato di Attività e

Organizzazione), la Relazione annuale al Ministero, la Metodologia del Sistema di valutazione della performance e

alcune concessioni. La solidità finanziaria dell'Ente -ha detto il presidente Fulvio Lino Di Blasio- è confermata ancora

una volta dal rendiconto appena approvato dal Comitato di Gestione. La capacità di far fronte agli impegni presi,

anche in un contesto economico caratterizzato dall'aumento dei costi generalizzato, ci consentirà di concludere nei

tempi previsti le opere e le attività già iniziate o progettate e di programmare i prossimi investimenti in modo mirato,

attraendo anche nuove risorse e nuovi investimenti tali da rafforzare la nostra competitività nello scenario

mediterraneo e globale dei traffici passeggeri e merci.

Messaggero Marittimo

Venezia

https://www.messaggeromarittimo.it/venezia-risultato-economico-2024-207-milioni/
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Navi e carburanti: Vassallo Sistemi spiega come sfidare la contaminazione nei serbatoi

Interviste Come contrastare il dieselbug e garantire sicurezza in mare con

sistemi di filtrazione avanzati, test rapidi e strategie integrate di manutenzione

predittiva. "Si investe il 5% in prevenzione e il 95% in manutenzione" di

Giuseppe Orrù L'introduzione del biodiesel e la crescente complessità dei

motori marini richiedono una nuova cultura della prevenzione nella gestione del

carburante. Vassallo Sistemi, partner tecnologico di Parker, spiega come

contrastare il fenomeno del dieselbug e garantire sicurezza in mare con

sistemi di filtrazione avanzati, test rapidi e strategie integrate di manutenzione

Shipping Italy

Venezia
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predittiva. Dal diporto alla navigazione commerciale, una guida essenziale per

affrontare l'era dei carburanti bio-modificati in questa intervista per SHIPPING

ITALY con Roberto e Mattia Vassallo. L'introduzione del biodiesel ha

aumentato i casi di contaminazione del carburante. Quali sono i principali

fattori che portano alla formazione del cosiddetto "dieselbug" nei serbatoi

delle imbarcazioni? "I fattori che determinano la contaminazione microbica

sono i seguenti: percentuale di biodiesel (per normativa mai oltre il 7% in

volume), la desolforazione (lo zolfo era il battericida naturale presente nel

gasolio), presenza di acqua e la temperatura". Quanto incide l'inattività prolungata delle imbarcazioni, tipica del

settore nautico, sull'insorgere di fenomeni microbici nel carburante? "L'inattività prolungata non solo favorisce la

contaminazione microbica ma anche l'ossidazione del gasolio, aspetto sconosciuto a molti e quindi poi il suo

invecchiamento". Ci sono carburanti che sono maggiormente o in modo minore esposti al problema della

contaminazione? "I carburanti quando escono dalla raffineria sono ottimi, purtroppo ad ogni passaggio si

contaminano, oramai bisogna considerare il carburante come un alimento e pertanto saperlo gestire correttamente. Il

gasolio ha per normativa una percentuale di bio che dovrebbe crescere nel tempo per motivi ambientali e questo

causerà sempre maggiori problemi man mano la sua implementazione. L'HVO è un ottimo carburante, ancora poco

conosciuto, bisogna saperlo gestire come qualsiasi fluido". Quali sistemi di filtrazione e separazione acqua offrite per

contrastare la contaminazione del gasolio nei serbatoi navali e degli yacht? "Noi siamo per Parker dei System

Integrator e proponiamo solo filtri di questa azienda, tra le leader nella filtrazione dei fluidi. Oramai tutti i costruttori di

motori endotermici hanno già sistemi di filtrazione adeguata. Per noi è importante concentrarsi nel serbatoio". Come

funziona l'impianto FPM (Fuel Polishing Module)? In quali contesti ne consigliate l'uso? "I sistemi FPM sono il metodo

più sicuro per tenere il carburante pulito. Sono metodi che applichiamo da anni nel mondo industriale ed in particolar

modo nei Genset. È una 'dialisi' da effettuare in tutti i serbatoi. Di solito sono temporizzati, la costanza del polishing

premia la qualità del prodotto. Che ruolo hanno gli additivi e i biocidi nei vostri protocolli di trattamento? Come si

integrano

https://www.shippingitaly.it/2025/04/26/navi-e-carburanti-vassallo-sistemi-spiega-come-sfidare-la-contaminazione-nei-serbatoi/
https://www.shippingitaly.it/2025/04/26/navi-e-carburanti-vassallo-sistemi-spiega-come-sfidare-la-contaminazione-nei-serbatoi/
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con i sistemi meccanici di filtraggio? "I motori di ultima generazione richiedono carburante di qualità eccellente per

garantire prestazioni ottimali. L'additivazione contribuisce in modo significativo a migliorare l'efficienza e la resa del

motore. Tuttavia, quando si parla di battericidi, il discorso si fa più delicato: da quando la normativa europea li ha

classificati come fitofarmaci, è necessaria maggiore chiarezza. Solo poche aziende hanno registrato i propri

battericidi presso l'ECHA (tra cui Chimec SpA), mentre la maggior parte propone semplici disperdenti. È un po' come

chiedersi: mi serve un antibiotico, o basta un'aspirina?". Quanto è importante il monitoraggio continuo della qualità del

carburante e quali strumenti proponete per test sul campo? "Il Condition Monitoring è ormai diventato essenziale per

prevenire danni al sistema d'iniezione. Nei motori di ultima generazione, il solo sistema d'iniezione può rappresentare

fino al 30% del valore complessivo del motore. I test che proponiamo permettono di effettuare un'analisi preventiva

su tre principali contaminanti: contaminazione microbica, presenza di acqua e particolato solido. Sono proprio questi i

parametri che i costruttori verificano per primi in caso di contestazioni, come indicato nella Worldwide Fuel Charter -

un documento tecnico fondamentale, ma spesso ignorato". Come funziona il test rapido Fuelstat rispetto ai metodi

tradizionali di laboratorio? Può essere gestito direttamente dall'equipaggio? "Il test Conidia Fuelstat, sviluppato in

ambito aeronautico, è uno strumento rapido e innovativo per il controllo della qualità del carburante. Funziona in modo

simile a un test Covid: semplice, immediato e supportato da un'app gratuita che fornisce in tempo reale lo stato di

salute del carburante. Può essere eseguito anche da operatori non specializzati, grazie a una video guida chiara e

intuitiva che accompagna ogni fase del test. A differenza dei metodi di laboratorio, che richiedono tempi di risposta

troppo lunghi, Fuelstat consente un'analisi tempestiva e affidabile direttamente sul campo. Quali certificazioni o

approvazioni di settore garantiscono l'efficacia e la sicurezza dei vostri prodotti, soprattutto in ambito marittimo e

offshore? "Certificato secondo gli standard ASTM, il test Conidia Fuelstat è diventato il più utilizzato al mondo nel

settore aeronautico. Con l'emergere delle problematiche legate alla contaminazione del gasolio, il test è stato

aggiornato per essere pienamente efficace anche su questo tipo di carburante. Oggi, ad esempio, un comandante

può eseguire il test prima di una traversata e sapere in pochi minuti se il gasolio a bordo è idoneo alla navigazione -

senza dover attendere i tempi lunghi delle analisi di laboratorio. Quali benefici economici e in termini di manutenzione

avete riscontrato nei clienti che adottano una strategia preventiva completa? "Più che soffermarsi sugli aspetti

economici, che appaiono quasi scontati, è fondamentale mettere in luce l'importanza della sicurezza in navigazione.

Un motore che si ferma in mezzo al mare non significa solo vacanza rovinata, ma può diventare un fattore

determinante in situazioni critiche. Purtroppo, molti diportisti sottovalutano questo rischio. Il mare, come la montagna,

va rispettato e temuto: la prevenzione parte anche dalla qualità del carburante. Un semplice test può fare la differenza

tra una traversata tranquilla e un'emergenza in pieno mare". Quanto incidono i vostri trattamenti sulla riduzione

dell'impatto ambientale rispetto a carburanti contaminati e guasti imprevisti? "Un

Shipping Italy

Venezia
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carburante pulito garantisce una combustione efficiente. Quando il motore lavora al meglio, consuma meno e

inquina meno. Prestazioni e rispetto per l'ambiente vanno di pari passo". Nell'affrontare il problema della

contaminazione di carburante, e nella sua consapevolezza, avete riscontrato differenze tra il mondo dello yachting e

quello della navigazione commerciale? "La nostra esperienza si estende anche al settore della difesa, in particolare

con la Guardia Costiera Italiana. Qui operiamo fianco a fianco con professionisti che, prima di partire

vassallosistemi.com per una missione di salvataggio, devono avere la certezza assoluta di poter contare su mezzi

affidabili e carburante in perfette condizioni. Il nostro primo cliente, oltre 25 anni fa, è stata ACTV Venezia. Da allora i

loro battelli continuano a navigare con regolarità e senza sorprese, a conferma che la prevenzione, quando è fatta

con metodo, fa davvero la differenza". Come si sta evolvendo la domanda di queste soluzioni nella nautica da

diporto rispetto a quella commerciale? "Spesso, quando "i buoi sono scappati", ci si fa vivi, ma purtroppo, come

spesso accade, noi latini tendiamo a fare l'opposto: investiamo il 5% in prevenzione e il 95% in riparazioni. Sarebbe

utile alzare un po' la percentuale dedicata alla prevenzione, non solo nel business, ma anche nella vita quotidiana.

Siamo ancora troppo poco propensi a prevenirne i rischi. Nel mondo commerciale, invece, si è più attenti, ma c'è

bisogno di una formazione adeguata. Ecco perché siamo qui: per formare e informare, prima di tutto. La

consapevolezza è il primo passo verso una gestione più efficace e sicura". Avete in programma nuove tecnologie o

soluzioni in arrivo per la gestione dei carburanti bio-modificati? "La continua ricerca di nuovi carburanti ci spinge a

esplorare costantemente soluzioni innovative. Grazie alla collaborazione con partner di eccellenza come Parker e

Chimec (una rinomata società italiana nel settore dell'Oil & Gas), siamo in grado di sviluppare sistemi avanzati e su

misura. Inoltre, siamo attivi anche nella risoluzione di problematiche legate ai sistemi idraulici presenti nel settore

nautico, mettendo la nostra esperienza al servizio di soluzioni efficaci e affidabili. Il nostro impegno quotidiano è

quello di garantire sicurezza, efficienza e innovazione, sia nel settore nautico che in altri ambiti, attraverso una

continua ricerca e l'adozione di tecnologie all'avanguardia. Siamo convinti che la prevenzione, la formazione e una

solida rete di partnership siano la chiave per affrontare le sfide future e continuare a offrire soluzioni concrete e

sostenibili ai nostri clienti. Come amiamo ricordare nei nostri corsi di formazione: "Un motore non si è mai fermato

per un carburante troppo pulito." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Venezia



 

sabato 26 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 5 9 4 2 4 3 6 § ]

AdSp Genova: tutti i provvedimenti del Comitato di gestione

Giulia Sarti

GENOVA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale ha approvato il bilancio consuntivo 2024, che registra un

avanzo di amministrazione pari a circa 213,81 milioni di euro, di cui 117,4

milioni vincolati principalmente a investimenti. Le entrate totali ammontano a

174 milioni di euro, con 125 milioni di entrate correnti e 49 milioni in conto

capitale. Sul fronte delle spese, sono stati spesi 79 milioni per spese correnti

e 123 milioni in conto capitale, con un grado di realizzazione dell'87% per le

prime. Tra gli interventi più rilevanti figurano i servizi di pubblica utilità per oltre

15 milioni di euro, tra cui sicurezza, pulizia e bonifiche. Significativi anche i

contr ibut i  al le Compagnie Portual i  per 5,465 mil ioni ,  dest inat i  a

ricollocamento, formazione e prepensionamenti. Prosegue l'impegno negli

investimenti: il grado di realizzazione della spesa in conto capitale ha

raggiunto l'80,89%. Particolarmente rilevante anche l'andamento del

Programma straordinario, che nel 2024 ha visto l'assunzione di nuovi impegni

per 49 milioni di euro, portando a 1,918 miliardi di euro il volume complessivo

degli investimenti avviati dal 2019. I l grado di realizzazione della

programmazione straordinaria si attesta al 98,87%. Nel Programma ordinario, realizzato al 75%, spiccano interventi

come la messa in sicurezza del Torrente Segno (17,75 milioni), la sistemazione del Rio Sant'Elena a Vado Ligure

(5,67 milioni) e la realizzazione di impianti fotovoltaici nel porto di Savona (5,17 milioni). Il bilancio consuntivo 2024

testimonia l'impegno costante dell'Autorità nel rafforzare il sistema portuale del mar Ligure Occidentale attraverso una

gestione attenta, trasparente e orientata alla crescita sostenibile. Nella stessa seduta, il Comitato ha approvato anche

la Relazione annuale 2024, che sarà trasmessa al Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti. Il documento riassume

l'attività svolta dall'AdSp, coprendo aspetti organizzativi, pianificatori, operativi, infrastrutturali, finanziari e demaniali,

tra i quali assumono particolare rilievo il Piano Operativo Triennale, il supporto alle imprese ex art. 17, il rilascio di

autorizzazioni ex artt. 16/18, e l'attività demaniale che ha portato al rilascio di concessioni, licenze e verifiche sui

concessionari. Quanto al lavoro portuale, a seguito della positiva conclusione dell'istruttoria da parte degli uffici, il

board ha autorizzato il successivo corso della procedura volta alla progressiva assunzione di 100 nuovi soci speciali

per la CULMV Paride Batini Scarl, nel biennio 2025-2026, al fine di provvedere al necessario turnover generazionale

già avviato e confermato con la fuoriuscita di numerosi soci in età più avanzata. Infine, il Comitato ha deliberato in

merito a una serie di pareri in materia di concessioni demaniali art. 9, comma 5, lettera f, legge 84/1994; ex artt. 36,

38 ed ex artt. 45 bis e 46 Cod. Nav ed ex art. 24 Reg. Cod. Nav. oltre che in merito all'iscrizione nel Registro istituito

e conservato dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ligure Occidentale ai

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/adsp-genova-tutti-i-provvedimenti-del-comitato-di-gestione/
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sensi dell'art. 68 Cod. Nav.

Messaggero Marittimo
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0426 conv Festival internazionale del jazz presentazione

(AGENPARL) - Sat 26 April 2025 UFFICIO STAMPA CONVOCAZIONE

CONFERENZA STAMPA LUNEDÌ 28 APRILE ORE 11 .00  ALLA

SPEZIAPRESSO LA SALA MULTIMEDIALE DEL PALAZZO CIVICO(Piazza

Europa) 57° FESTIVAL INTERNAZIONALE DEL JAZZ DELLA SPEZIA

Presentazione Intervengono: Pierluigi Peracchini - Sindaco della Spezia

Lorenzo Cimino - Direttore artistico Festival Internazionale del Jazz della

Spezia Davide Piccioli - Consigliere d'Amministrazione Iren S.p.A. Marco

Ceglie - Adsp del Mar Ligure Orientale -Responsabile Settore economato,

patrimonio, normativa di settore, gestione assicurativa e risk management

Francesco Cernich - Direttore di MBDA La Spezia Giuseppe Menchelli -

Vicepresidente Vicario BVLG - Banca Versilia Lunigiana e Garfagnana Save

my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

La Spezia

https://agenparl.eu/2025/04/26/0426-conv-festival-internazionale-del-jazz-presentazione/
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La Spezia, salpare martedì 29 il brigantino della solidarietà

LA SPEZIA. Il brigantino della Fondazione Tender To Nave Italia prende il

largo con i primi protagonisti del viaggio di solidarietà: studenti con disabilità e

pazienti affetti da sclerosi multipla . Riparte da La Spezia la straordinaria

avventura solidale di "Nave Italia", il brigantino a vela più grande al mondo ,

che è il frutto della sinergia tra la Fondazione Tender To Nave Italia Ets e la

Marina Militare. La campagna numero 18 - spiegano gli organizzatori - vedrà

protagonisti, nel primo tratto, «giovani studenti e pazienti fragili, uniti in un

viaggio esperienziale capace di abbattere pregiudizi e barriere invisibili ». Il

primo progetto a salpare, da martedì 29 aprile fino al 3 maggio , si intitola

"Svelandoci In viaggio con Ulisse", promosso dall'Ipsoea Pastore di Gattinara

(Vercelli). A bordo saliranno 24 alunni in età compresa tra i 14 e i 19 anni, con

e senza disabilità, che verranno accompagnati dai loro insegnanti. Il percorso

sarà interamente vissuto tra La Spezia e il Mar Tirreno, seguendo le orme

simboliche dell'eroe omerico. «Il cammino che si compie alla ricerca della

propria identità è un vero viaggio», dice la professoressa Roberta Sala,

responsabile del progetto: è in tale circostanza che «ci si scopre attraverso

l'incontro con l'altro, l'ascolto, lo stupore». Aggiungendo poi: «La meta non è l'arrivo, ma l'andare». A seguire, dal 6 al

10 maggio , sarà la volta del progetto "Il viaggio di Esprimo", a cura del Dipartimento di neuroscienze biomedicina

movimento dell'Università di Verona, in collaborazione con Aism e l'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata di

Verona. A bordo saliranno dieci pazienti affetti da sclerosi multipla con disabilità lieve-moderata, accompagnati da

un'équipe multidisciplinare di psicologi ed esperti in scienze motorie. «Questo progetto rappresenta un ponte tra

scienza e vita reale», spiega la professoressa Michela Rimondini, capo progetto. Le attività in mare sono integrate

da «un'attenta raccolta di dati neuropsicologici, psicosociali e motori, che ci permetteranno di misurare l'efficacia

dell'esperienza su resilienza, attività motoria e qualità di vita». La campagna 2025 vedrà protagonisti 20 progetti

selezionati su 53 candidature provenienti da ogni parte d'Italia. Per la prima volta - viene sottolineato - il viaggio

solidale varcherà i confini nazionali per approdare in Grecia: lì sono previste attività istituzionali e inclusive in

collaborazione con realtà locali. Nel suo giro nel Mediterraneo, Nave Italia farà tappa in 11 porti italiani e internazionali

- tra cui Civitavecchia, Gaeta, Salerno, Messina, Atene, Gallipoli, Catania, Milazzo, Genova e Imperia - e coinvolgerà

300 beneficiari e 100 operatori specializzati, tra educatori, medici, psicologi e professionisti del terzo settore. Al

centro dell'attenzione dell'intero programma è il Metodo Nave Italia. Si tratta, come viene illustrato dal team

promotore, di un modello pedagogico e riabilitativo strutturato in tre fasi: preparazione, navigazione e

consolidamento. Bisogna ribadire che «la fase a bordo, centrale e trasformativa, diventa

La Gazzetta Marittima

La Spezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/04/26/la-spezia-salpare-martedi-29-il-brigantino-della-solidarieta/


 

sabato 26 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 27

[ § 2 5 9 4 2 4 2 5 § ]

una palestra emotiva e relazionale dove ogni partecipante, immerso nella vita marinara e anche insieme ai marinai

della Marina Militare, riscopre il proprio valore attraverso il lavoro di squadra e la responsabilità condivisa». «Però

l'imbarco è solo l'inizio: senza la cura delle fasi di preparazione e consolidamento, le potenzialità di cambiamento

rischiano di rimanere inespresse», afferma Gabriele Iannelli, coordinatore dell'equipe dei project manager della

Fondazione. «Ma quando il metodo è applicato con rigore, i risultati sono straordinari».

La Gazzetta Marittima
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Autorità portuale, confermate le previsioni: il Ministero indica Francesco Benevolo alla
presidenza

La proposta passa ora alla valutazione della presidenza della Regione prima

della trasmissione agli organi parlamentari È Francesco benevolo, come era

nelle previsioni, il nome proposto dal Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti per la nomina a nuovo presidente dell'Autorità di sistema portuale

dell'Adriatico Centro Settentrionale di Ravenna. L'indicazione ministeriale,

come per i presidenti delle altre Autorità portuali italiane, è stato trasmesso al

presidente della Regione Emilia-Romagna Michele de Pascale. Le lettere,

sottoscritte dal vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, rappresentano un passaggio fondamentale verso la

conclusione del percorso di nomina, che prevede ora l'espressione del parere

da parte delle rispettive Regioni prima della trasmissione agli organi

parlamentari competenti.

Ravenna Today

Ravenna
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Smog dalle navi: cosa non va, cosa fa ben sperare

Effetti ok sullo zolfo nelle zone tabù (Seca) ma anche più CO2 nell'aria

LIVORNO. Provare a "domare" l'inquinamento atmosferico causato dal

trasporto marittimo attraverso mari e oceani è possibile. La riprova è nero su

bianco nella seconda edizione del dossier sull'impatto ambientale del trasporto

marittimo europeo, che è stata pubblicata in tandem dall'Agenzia europea per

la sicurezza marittima (Emsa) e dall'Agenzia europea dell'ambiente (Eea):

grazie principalmente al fatto che in Nord Europa sono state introdotte le

"Seca" , le grandi zone di mare in cui lo "smog navale" è messo sotto

controllo, negli ultimi dieci anni le emissioni di ossidi di zolfo sono diminuite

nell'Unione Europea di «circa il 70%» Adesso siamo in vista di un possibile

balzo in avanti di questo ulteriore taglio allo "smog" delle navi: basti pensare

che fra pochi giorni (1° maggio) entra in vigore una analoga "Seca" nel

Mediterraneo e che per una grandissima zona dell'Oceano Atlantico nord

orientale, dalla Groenlandia fino al Portogallo, qualcosa del genere dovrebbe

arrivare da qui al 2027. Ma allargandosi ad abbracciare anche gli ossidi di

azoto: già, perché non bisogna abbassare la guardia, e dunque guai

dimenticare che nel frattempo proprio le emissioni di ossidi di azoto «sono aumentate in media del 10% tra il 2015 e

il 2023» fino a raggiungere nel 2022 «il 39% delle emissioni di ossidi di azoto legate ai trasporti». Ad esempio, il fatto

che gli armatori si siano orientati su combustibili meno inquinanti e abbiano optato per il gas naturale liquefatti (gnl) è

positivo ma, al tempo stesso, la relazione delle due agenzie europee indica che le emissioni di gas metano (CH4)

sono «almeno raddoppiate tra il 2018 e il 2023» e adesso le navi sono arrivate a generare «il 26% delle emissioni

totali di metano del settore dei trasporti». È una "fotografia" che racconta come qualcosa si possa fare davvero:

l'inquinamento non è un destino irreversibile. E questo, anche là dove emergono le ombre di un corrispondente

aumento di altri tipi di emissioni, potrebbe lasciarci un qualche ottimismo perché abbiamo "imparato" che le aree

"Seca" hanno un effetto positivo già nell'immediato: dunque, sappiamo che esiste uno strumento concreto , è

gestibile senza aspettare che arrivi il migliore dei mondi possibili. C'è da attendersi che le nuove aree "Seca" - nel

Mediterraneo da giovedì prossimo e nell'Atlantico più avanti - contribuiscano a ridurre ulteriormente i livelli di ossidi di

zolfo. Ed è significativo che si tratti di zone di mare che, per geografia, appartengono grossomodo all'Occidente

industrializzato: a differenza dei negoziati sulle "Cop", per ora non si è innescata la solita contrapposizione per cui i

Paesi in via di sviluppo chiedono norme meno rigide per riuscire comunque a far decollare la propria economia e

l'Occidente industrializzato si allinea al ribasso così da potersi impegnare meno sul fronte dei costi dell'anti-

inquinamento. Ma può essere un ottimismo soltanto a metà: il motivo lo mostrano il report di Xeneta, società danese

di analisi, citato da "Port

La Gazzetta Marittima
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news", la rivista on-line dell'Authority livornese : stavolta lo sguardo abbraccia l'intero pianeta e attesta che «nel

2024 le emissioni di anidride carbonica (CO2) prodotte dalle portacontainer sono aumentate del 14% ». Hanno

superato la soglia dei 240 milioni di tonnellate, un balzo in avanti rispetto l precedente primato, quello del 2021 (218,5

milioni di tonnellate). Colpa di cosa? Del fatto che la crisi del canale di Suez («a seguito dell'escalation del conflitto nel

mar Rosso») - viene fatto rilevare - ha spinto molte flotte a dirottare le spedizioni via mare verso il Capo di Buona

Speranza facendole cioè arrivare in Europa mediante la circumnavigazione dell'Africa . Perciò: rotte più lunghe ma

anche aumento dei milioni di container trasportati (più 18%). In particolare, la società danese fissa lo sguardo

all'incremento di emissioni da parte delle navi di maggiori dimensioni: la fascia di portacontainer fra 14.500 e 20mila

teu hanno visto aumentare le emissioni del 43% rispetto all'anno precedente. È in questo tipo di navi che risulta

essersi riscontrato l'incremento più rilevante, ma anche le unità della taglia dimensionale superiore, le "megamax"

oltre i 20mila teu, l'impennata non è affatto trascurabile (più 35% in un solo anno). Per capirci: la fascia di navi fra 8 e

12mila teu, cioè un quinto dell'intera flotta mondiale del settore, l'aumento è stato «dell'8% su base annuale». Rischia

di essere un altro paradosso del gigantismo delle flotte: punta su economie di scala sempre più grandi e spesso è

finito nel mirino delle acute analisi di Sergio Bologna. Dito puntato contro un assetto harakiri dei trasporti su scala

planetaria che finisce per spendere di più con l'illusione di risparmiare (perché magari un container, per arrivare a

destinazione, viene movimentato sei-sette volte con inevitabili conseguenze sui costi). Bisogna aggiungere anche un

altro aspetto: lo smog che le navi generano durante la sosta in porto . Per far funzionare gli apparati di bordo devono

tener accesi i motori così da generare elettricità. Il porto di Livorno, che già aveva sperimentato fra i primi

l'elettrificazione sperimentale di una banchina (con la fornitura di energia da terra), ha in gestazione i progetti Pnrr per

elettrificare una parte delle banchine a Livorno e a Piombino. E Grimaldi, uno dei principali clienti del porto labronico,

rivendica di aver introdotto nella propria flotta navi che, fra batterie, idrodinamica e eco-apparecchiature, si prefigge

di raggiungere lo standard di "zero emissioni in porto". Resta il fatto che le banchine del porto passeggeri sono a 336

metri in linea d'aria dalle abitazioni vicino al monumento dei Quattro Mori o accanto alla sede Svs, idem per le case di

scali delle Barchette dall'altro accosto e appena 226 metri fra gli appartamenti di via degli Ammazzatoi e i traghetti di

Calata Carrara L'analisi riportata da "Port News" indica anche un altro genere di costi: quelli ambientali. Intanto, le

caratteristiche costruttive delle navi sono tali che le nuove ultra-navi hanno proporzionalmente consumi energetici più

alti . E comunque la minor efficienza è attestata anche da altri due tipi di problemi: 1) la velocità di navigazione (forse

per compensare l'allungamento dei percorsi) è cresciuta nel 2024 di cinque punti percentuali con corrispondente

maggior consumo di carburante; 2) peggior utilizzo della capacità di carico, cioè hanno trasportato meno merce di

quanto avrebbero potuto trasportare). La rivista dell'istituzione portuale labronica tira le somme e segnala

«interrogativi e dubbi» sull'effettiva

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

sabato 26 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 5 9 4 2 4 2 8 § ]

capacità dell'industria del trasporto marittimo di «raggiungere il Net-Zero entro il 2050» . L'Imo - l'Onu del mare - ce

la mette tutta per promuovere la decarbonizzazione del trasporto navale internazionale: nel prossimo autunno dovrà

essere sottoposto a conferma il sistema vincolante che, da un lato, mette limiti alle emissioni e, dall'altro, fa pagare

una penalità per chi emette più di quanto fissato. Tutt'altro che una soluzione gradita a tutti: sarà una delle

controversie fondamentali dei prossimi mesi. Fin qui abbiamo orientato l'attenzione sull'inquinamento atmosferico:

bisognerà poi aprire la questione dell'uso di fonti di energia e carburanti alternativi («sarà necessario aumentare

significativamente la produzione di alcuni possibili di essi per poter soddisfare la domanda potenziale»). Ma

ritorniamo al dossier delle due agenzie europee per notare che «il trasporto marittimo contribuisce all'inquinamento

delle acque attraverso fuoriuscite di petrolio e scarichi derivanti da cicli operativi delle navi, come le acque grigie, e gli

scarichi di acqua dei sistemi di depurazione dei gas di scarico a ciclo aperto (Egcs), utilizzati per ridurre le emissioni

di ossidi di zolfo (SOx) nell'atmosfera. Proprio qui si intuisce un primo contraccolpo creato dalle strategie dell'anti-

smog: la depurazione dei gas di scarico rilasciando contaminanti nell'acqua con «lo scarico di acque grigie, dovuto in

gran parte alle operazioni delle navi da crociera, ha registrato un aumento del 40% tra il 2014 e il 2023» Non è tutto:

l'euro-dossier calcola anche l'effetto negativo che l'andirivieni di navi ha sul «27% dei fondali marini europei vicini alla

costa (il 5% dei quali è soggetto a gravi effetti)». A ciò si aggiunga che il trasporto marittimo è "colpevole" di aver

introdotto in Europa la maggior parte di specie "aliene" provenienti da altri mari (60%) e, nella fattispecie, di specie

esotiche invasive (56%). Quanto al rischio che le navi travolgano animali marini, si stima che l'aumento delle

frequenze dei transiti porti con sé «un notevole aumento dei rischi di collisione con gli animali nelle zone protette

Natura 2000 in tutte le regioni marine dal 2017 al 2022». Al tempo stesso, c'è anche qualcosa che si muove anche per

il verso giusto . Ad esempio, nella gestione delle acque di zavorra : si è arrivati al 31% di navi certificate e al 23% di

sistemi conformi nel 2023. In fatto di inquinamento acustico sottomarino, si sono riscontrati «livelli elevati di rumore

sottomarino irradiato nella Manica, nello Stretto di Gibilterra, nel Mare Adriatico, nello Stretto dei Dardanelli e nel Mar

Baltico»: il report europeo è ottimista riguardo agli effetti delle misure di mitigazione («potrebbero portare a una

riduzione fino al 70% tra il 2030 e il 2050»). Infine, i rifiuti marini : in un contesto che vede il boom delle microplastiche

in mare e la formazione di grandi "isole" oceaniche di immondizia sia nell'Atlantico che nel Pacifico - in realtà sono

addensamenti di rifiuti al di sopra di una certa soglia di densità - i rifiuti marini prodotti dalla pesca (11,2%) e dal

trasporto marittimo (1,8%) si sono «dimezzati nell'ultimo decennio».
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Darsena-circuito a Pesaro, subito posti di blocco per auto e moto. Biancani: «Ma i
controlli vanno fatti in sinergia»

Verrà posta la questione al Comitato per l'ordine pubblico chiedendo di

coinvolgere la Capitaneria di Luigi Benelli domenica 27 aprile 2025, 03:45

PESARO Posti di blocco e controlli, un impegno da condividere interforze. Il

tema è quello della velocità in Strada fra Due Porti e sulla Panoramica San

Bartolo e sul caso interviene il sindaco Andrea Biancani , lanciando un vero e

proprio appello ma anche un monito. Operatori commerciali, residenti e

ristoratori della zona lamentano il fatto che le auto passino a velocità

sostenute, molto alte. I segni degli pneumatici a terra sono un evidente prova

delle corse. «E' pericoloso, prima o poi ci sarà un incidente» è il lamento di chi

vive e opera in quella zona. Residenti che sentono il rombare dei motori

dall'ora dell'aperitivo fino a tarda notte. Il sindaco Biancani sa che questi sono

due mesi cruciali.«All'interno del comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica

serve una riflessione. Ho dato mandato all'assessore alla Sara Mengucci di

sollecitare interventi in maniera condivisa e interforze. Strada fra Due Porti

deve essere presa in carico maggiormente dalla Capitaneria di Porto perché i

controlli spettano anche a loro. Questo non vuol dire che scarichiamo la

responsabilità, perché anche il Comune farà la sua parte ma da soli non ce la facciamo». La collaborazione «In

questa città - puntualizza - c'è molta collaborazione fra le forze dell'ordine, c'è un luogo in cui ci si incontra e si

pianifica la gestione della sicurezza ed è il Comitato interforze in Prefettura convocato in maniera periodica. E' il

momento di dividersi i compiti e iniziare ad agire in maniera decisa e severa perché è questione di incolumità di

quanti vogliono fare una passeggiata al porto o sulla Strada Panoramica San Bartolo e hanno diritto di farlo in totale

sicurezza». Biancani aggiunge: «Sono motociclista da quando ho 16 anni e ho una moto di grossa cilindrata: ma un

conto è fare una passeggiata e un conto pensare queste strade come una pista». L'altro grande tema infatti è la

panoramica. «Porremo la questione in sede di comitato per un intervento coordinato. Il San Bartolo è una strada

Provinciale e bisogna che la Provincia, in maniera sinergica, inizi a fare i controlli. Dobbiamo intervenire sabato

pomeriggio e domenica pomeriggio perché in questi giorni è diventata una pista di gara. Non voglio portare sfortuna,

ma si rischia davvero un grave incidente. Ci sono pedoni e ciclisti che si godono il San Bartolo e rischiano di essere

colpiti a velocità folli. Si vedono i segni sulla strada e passaggi ben oltre i limiti consentiti. Quella non è una pista da

gara eppure a terra ci sono le sgommate dei copertoni dove si parte e dove si arriva come se ci fossero delle vere e

proprie gare. Riguarda soprattutto il tratto pesarese. Anche la polizia locale farà la sua parte, ma il tratto è di

competenza della Provincia e l'Ente deve fare controlli». Il coordinamento «Dobbiamo agire - prosegue - insieme

anche con i carabinieri, la polizia stradale, provinciale e locale. Ci si deve mettere d'accordo per dei turni
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tra maggio e giugno, prima che arrivi il grande caldo. E' fondamentale che venga presidiata e controllata e non vuol

dire fare un passaggio 5 minuti. Bisogna essere lì con dei posti di blocco o muoversi per qualche tempo per

l'incolumità pubblica e per quanti vogliono utilizzare la Panoramica in maniera serena. Dobbiamo avviare il confronto

al più presto - conclude - sono i mesi fondamentali». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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In duecentomila per il saluto a Papa Francesco

"Si è speso per gli ultimi della terra": nell'omelia il cardinale Re ricorda

l'impegno del Papa per la pace e la folla applaude Oggi il saluto a Papa

Francesco. Almeno 200 mila i fedeli in Piazza San Pietro per i funerali del

Santo Padre, alla presenza delle delegazioni da tutto il mondo. Tanti i

marchigiani che hanno raggiunto Roma per rendere omaggio al Pontefice. In

tutta la capitale migliaia di persone sono scese in strada per assistere al

passaggio del corteo funebre. "Si è speso per gli ultimi della terra" così il

Cardinale Giovanni Re, decano del Collegio cardinalizio che ha concelebrato il

rito funebre sul sagrato della basilica di San Pietro. Nel video la sirena dei

pescherecci del porto di Ancona che, durante i funerali in San Pietro, con il

parroco degli Archi don Davide, hanno salutato il Papa amico dei pescatori.

Rai News
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Boom di passeggeri ma accoglienza da ripensare

La stagione è ripartita in queste settimane ma le criticità restano, in termini di

servizi. Chi scende in città chiede ancora la Statua del Bacio, ma anche

Ficoncella e Terme Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Tre navi ieri, altrettante

domani, quattro lunedì. La stagione delle crociere sta riprendendo, con

Civitavecchia che, forte del record di passeggeri dello scorso anno e pronta a

tagliare un nuovo importante traguardo nel 2025, si conferma ancora una volta

porta d'ingresso privilegiata per milioni di turisti diretti nella Capitale e non

solo. Il 2024 si è chiuso con 3.459.238 passeggeri, con le previsioni per il

2025 che parlano di 3,54 milioni di crocieristi. E in città, in questi giorni, i

crocieristi si vedono eccome. Li trovi ovunque: in fila al punto informativo di

viale Garibaldi, a fotografare il Forte Michelangelo, a passeggiare spaesati

lungo corso Marconi. Ma dove vanno davvero? E soprattutto: la città è pronta

a quell'accoglienza che ogni anno si promette ma che fatica a concretizzarsi?

Basta fermarsi pochi minuti nei pressi dell'Infopoint per ascoltare le domande

più frequenti. La prima? La Statua del Bacio, che non c'è più. Rimossa dopo

la decisione dell'amministrazione giallorossa guidata da Piendibene di non

rinnovare il contratto di affitto, quella statua era diventata uno dei simboli più fotografati dai turisti. Anche pochi giorni

fa, una comitiva dalla Corea chiedeva dove fosse, desiderosa di uno scatto da poartare a casa. Ma alla Marina, oggi,

resta solo il vuoto. Le altre richieste? La Ficoncella, le Terme di Traiano, siti ricchi e affasciannti di storia, che in altre

città attirano turisti ogni giorno, ma che ancora oggi non sono facilmente raggiungibili. Infine il Santuario della

Santissima Concezione al Ghetto, perché spesso chi arriva conosce bene luoghi e storia e sa bene cosa vuole

andare a vedere. E se questo è l'identikit del crocierista che sbarca a Civitavecchia e non ha intenzione di andare a

Roma, salta all'occhio ancora questo girare spesso senza meta tra il centro storico, la Marina e corso Marconi. Le

indicazioni scarseggiano, i percorsi pedonali non sono adeguati, la segnaletica è insufficiente. A mancare è una

strategia. Una visione urbana che consideri l'afflusso crocieristico non solo come un dato economico, ma come

un'opportunità di crescita culturale e turistica condivisa. E intanto, mentre il porto viaggia spedito verso nuovi record,

la stazione ferroviaria arranca, inadeguata a reggere il volume di passeggeri che si riversa quotidianamente sui binari.

Civitavecchia accoglie, sì. Ma senza ancora saperlo fare davvero. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/boom-di-passeggeri-ma-accoglienza-da-ripensare-g1lmbbmy
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Il saluto dei pescatori a Papa Francesco

CIVITAVECCHIA - Un silenzio solenne ha avvolto il porto questa mattina,

interrotto soltanto dal suono struggente delle sirene dei pescherecci. Alle ore

10, nel momento in cui si celebravano i funerali di Papa Francesco a Roma,

l'intera comunità portuale ha reso omaggio al pontefice con un gesto semplice

ma carico di significato. Per diversi minuti, le sirene hanno risuonato

all'unisono in Darsena, mentre le imbarcazioni restavano immobili, ormeggiate,

in segno di rispetto e lutto. È stato un tributo spontaneo e toccante, voluto dai

pescatori e accolto con partecipazione da tutto il comparto marittimo. «Era il

nostro modo per dire grazie - ha raccontato uno degli operatori visibilmente

commosso - Papa Francesco ha sempre avuto parole forti per chi lavora in

mare, per gli ultimi, per i dimenticati. Non potevamo lasciarlo andare senza un

saluto». Il porto, cuore pulsante dell'economia cittadina, si è così fermato per

qualche istante, trasformandosi in un luogo di raccoglimento e preghiera laica.

Un momento di unità che ha attraversato ogni banchina, tra reti accatastate,

corde tese e volti rivolti verso il largo. Il suono delle sirene è parso quasi un

lamento corale, come se il mare stesse partecipando al cordoglio del mondo.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/il-saluto-dei-pescatori-a-papa-francesco-ilr8ckop


 

sabato 26 aprile 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 37

[ § 2 5 9 4 2 4 3 0 § ]

Boom di passeggeri ma accoglienza da ripensare

CIVITAVECCHIA - Tre navi ieri, altrettante domani, quattro lunedì. La stagione

delle crociere sta riprendendo, con Civitavecchia che, forte del record di

passeggeri dello scorso anno e pronta a tagliare un nuovo importante

traguardo nel 2025, si conferma ancora una volta porta d'ingresso privilegiata

per milioni di turisti diretti nella Capitale e non solo. Il 2024 si è chiuso con

3.459.238 passeggeri, con le previsioni per il 2025 che parlano di 3,54 milioni

di crocieristi. E in città, in questi giorni, i crocieristi si vedono eccome. Li trovi

ovunque: in fila al punto informativo di viale Garibaldi, a fotografare il Forte

Michelangelo, a passeggiare spaesati lungo corso Marconi. Ma dove vanno

davvero? E soprattutto: la città è pronta a quell'accoglienza che ogni anno si

promette ma che fatica a concretizzarsi? Basta fermarsi pochi minuti nei

pressi dell'Infopoint per ascoltare le domande più frequenti. La prima? La

Sta tua  de l  Bac io ,  che  non c 'è  p iù .  R imossa dopo la  dec is ione

dell'amministrazione giallorossa guidata da Piendibene di non rinnovare il

contratto di affitto, quella statua era diventata uno dei simboli più fotografati

dai turisti. Anche pochi giorni fa, una comitiva dalla Corea chiedeva dove

fosse, desiderosa di uno scatto da poartare a casa. Ma alla Marina, oggi, resta solo il vuoto. Le altre richieste? La

Ficoncella, le Terme di Traiano, siti ricchi e affasciannti di storia, che in altre città attirano turisti ogni giorno, ma che

ancora oggi non sono facilmente raggiungibili. Infine il Santuario della Santissima Concezione al Ghetto, perché

spesso chi arriva conosce bene luoghi e storia e sa bene cosa vuole andare a vedere. E se questo è l'identikit del

crocierista che sbarca a Civitavecchia e non ha intenzione di andare a Roma, salta all'occhio ancora questo girare

spesso senza meta tra il centro storico, la Marina e corso Marconi. Le indicazioni scarseggiano, i percorsi pedonali

non sono adeguati, la segnaletica è insufficiente. A mancare è una strategia. Una visione urbana che consideri

l'afflusso crocieristico non solo come un dato economico, ma come un'opportunità di crescita culturale e turistica

condivisa. E intanto, mentre il porto viaggia spedito verso nuovi record, la stazione ferroviaria arranca, inadeguata a

reggere il volume di passeggeri che si riversa quotidianamente sui binari. Civitavecchia accoglie, sì. Ma senza ancora

saperlo fare davvero. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/591053/boom-di-passeggeri-ma-accoglienza-da-ripensare.html
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Il saluto dei pescatori a Papa Francesco

CIVITAVECCHIA - Un silenzio solenne ha avvolto il porto questa mattina,

interrotto soltanto dal suono struggente delle sirene dei pescherecci. Alle ore

10, nel momento in cui si celebravano i funerali di Papa Francesco a Roma,

l'intera comunità portuale ha reso omaggio al pontefice con un gesto semplice

ma carico di significato. Per diversi minuti, le sirene hanno risuonato

all'unisono in Darsena, mentre le imbarcazioni restavano immobili, ormeggiate,

in segno di rispetto e lutto. È stato un tributo spontaneo e toccante, voluto dai

pescatori e accolto con partecipazione da tutto il comparto marittimo. «Era il

nostro modo per dire grazie - ha raccontato uno degli operatori visibilmente

commosso - Papa Francesco ha sempre avuto parole forti per chi lavora in

mare, per gli ultimi, per i dimenticati. Non potevamo lasciarlo andare senza un

saluto». Il porto, cuore pulsante dell'economia cittadina, si è così fermato per

qualche istante, trasformandosi in un luogo di raccoglimento e preghiera laica.

Un momento di unità che ha attraversato ogni banchina, tra reti accatastate,

corde tese e volti rivolti verso il largo. Il suono delle sirene è parso quasi un

lamento corale, come se il mare stesse partecipando al cordoglio del mondo.

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/591071/il-saluto-dei-pescatori-a-papa-francesco.html
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Cisl Cagliari, Atzori confermato segretario: "Un terzo dei sardi a rischio povertà, sanità al
collasso"

Giuseppe Atzori , 60 anni, cagliaritano, è stato riconfermato alla guida della

Cisl di Cagliari . Con Atzori faranno parte della segreteria Valeria Picciau e

Gimmi Uda . Calo demografico, povertà vecchie e nuove, politiche della casa

e degli alloggi per gli studenti, lavoro irregolare, sono i temi trattati dal

segretario nella sua lunga relazione , con passaggi sul rilancio del porto canale

di Cagliari e sull'Autorità di Sistema portuale del mare di Sardegna ("perplesso

che la guida possa andare a un candidato non sardo, siamo pienamente

convinti che nella nostra regione siano presenti esperti preparati e capaci per

assumere questo ruolo"), sul futuro dell'aeroporto ("bene integrazione tra scali,

no ad una privatizzazione che taglia fuori la parte pubblica da ogni processo

decisionale"), sulle note dolentissime che riguardano la sanità e, in particolare

la questione delle sale operatorie del Businco ("il trasferimento al Brotzu e

tempi lunghi per l'esecuzione dei lavori hanno generato tensioni che meritano

di essere tenute in grande considerazione"). "Un terzo dei sardi è a rischio di

povertà, la Caritas diocesana di Cagliari (nel dossier 2024), certifica 160.000

richieste di aiuto nel 2023, oltre 98.000 pasti erogati, cui vanno aggiunti gli

interventi di altre sette associazioni che operano tra città e hinterland e seguono decine di migliaia di richieste: a loro -

si è soffermato Atzori - si rivolgono famiglie e singoli, giovani, anziani, disoccupati, lavoratori e pensionati. Siamo di

fronte ad un dramma sociale al quale dobbiamo guardare per orientare al meglio il nostro agire, nelle interlocuzioni

con le amministrazioni pubbliche e con il mondo dell'impresa. L'indice di vecchiaia (237,1) nell'area metropolitana di

Cagliari è secondo, in Italia, solo a Genova: abbiamo due anziani per ogni giovane, con il tasso di pensionamento più

basso d'Italia e, quindi, con una popolazione in età lavorativa più anziana rispetto alla media nazionale. Questo

quadro richiederà sempre più il potenziamento dei servizi di assistenza domiciliare, la promozione di programmi di

invecchiamento attivo e un immediato e netto cambio di rotta sulla sanità. A Cagliari assistiamo a un progressivo

scadimento della qualità delle prestazioni: i Pronto soccorso sono al collasso perché diventati presidi di territori vasti

nei quali, in assenza del proprio medico di base o del medico di continuità assistenziale, ci si rivolge in maniera

spesso impropria. Le liste di attesa sono infinite e, nonostante qualche importante intervento, non riteniamo che

quanto approvato nella manovra finanziaria recentemente approvata possa invertire la rotta".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Marittima muore in porto schiacciata dal camion

Tragico incidente nel porto di Patrasso nella tarda serata di giovedì, quando

una marittima di 47 anni, impiegata nel reparto alberghiero del traghetto greco

"Af Claudia", è stata investita mortalmente da un camion che procedeva in

retromarcia sulla rampa della nave Patrasso - Tragico incidente nel porto di

Patrasso nella tarda serata di giovedì, quando una marittima di 47 anni,

impiegata nel reparto alberghiero del traghetto greco "Af Claudia", è stata

investita mortalmente da un camion che procedeva in retromarcia sulla rampa

della nave. Le autorità hanno riferito che la donna, una cittadina greca descritta

come assistente - un ruolo che in genere prevede mansioni come la pulizia

delle cabine o l'assistenza ai passeggeri - era a piedi quando è rimasta

incastrata sotto le ruote del rimorchio di un camion durante le operazioni di

scarico. L'autista, un greco di 44 anni, stava procedendo in retromarcia e non

l'aveva vista. È stato successivamente ricoverato in ospedale per un

malessere. L'incidente è avvenuto mentre l' "Af Claudia", un traghetto da

24.400 tonnellate di stazza lorda immatricolato in Italia e di proprietà della

compagnia di navigazione Adria Ferries, stava scaricando veicoli. Il traghetto,

costruito nel 2001, aveva completato un viaggio da Venezia a Patrasso, con scalo a Igoumenitsa, arrivando intorno

alle 22:50 di giovedì. L'unità in questo periodo opera a noleggio con il gruppo greco Attica per il marchio Superfast

Ferries e può trasportare fino a 950 passeggeri e circa 100 veicoli. Dopo l'incidente mortale, quattro persone sono

state arrestate: il conducente del trattore del terminal, il capitano della nave, il primo ufficiale e il responsabile della

rampa di carico della nave. Le autorità hanno dichiarato che l'autista è accusato di omicidio colposo per negligenza,

mentre gli altri sono stati accusati per aver esposto altre persone a situazioni di pericolo. La vittima, 47 anni, è stata

trasportata d'urgenza all'Ospedale universitario di Patrasso, ma è stata dichiarata morta poco dopo l'arrivo. Secondo

quanto riferito dalle autorità locali, la donna potrebbe essere stata trascinata dal camion mentre faceva retromarcia,

riportando ferite mortali. Ieri il traghetto è rimasto attraccato a Patrasso mentre le indagini proseguivano. La Guardia

costiera ellenica e il Servizio investigativo sugli Incidenti marittimi greco (Elydna) hanno avviato un'indagine formale

sulle circostanze dell'incidente. In risposta alla tragedia, il Centro per il Lavoro di Patrasso ha indetto uno sciopero di

24 ore a partire dalle 19 di ieri. Anche la Federazione panellenica dei Marittimi (Pno) e altri sindacati hanno chiesto

un'indagine immediata sull'incidente, invocando un'applicazione più rigorosa delle norme di sicurezza nel settore dei

traghetti. Per i sindacati, le autorità hanno ignorato gli avvertimenti sui rischi per la sicurezza durante le operazioni di

carico e scarico nei porti greci. I rappresentanti sindacali hanno sottolineato che all'inizio di questo mese il Centro per

il Lavoro di Patrasso aveva emesso avvertimenti

The Medi Telegraph
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sui "gravi rischi" che minacciavano sia i membri dell'equipaggio che i passeggeri durante le operazioni portuali,

mettendo in evidenza un persistente schema di negligenza e scarse pratiche di sicurezza tra i traghetti che operano

tra Italia e Grecia. I sindacati avevano già programmato uno sciopero il 1° maggio per protestare contro le condizioni

di lavoro. Dall'Attica Group viene espresso profondo cordoglio. Anche il ministro greco della Navigazione e delle

politiche insulari, Vasilis Kikilias, ha espresso il suo cordoglio attraverso i social media, affermando che i marittimi

affrontano rischi ogni giorno e che proteggere le loro vite deve essere sempre una priorità.

The Medi Telegraph

Focus
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Container, ora è Anversa il primo porto europeo

Nel primo trimestre dell'anno, il porto di Anversa-Bruges ha superato per la

prima volta quello di Rotterdam per volumi di container movimentati. Lo scalo

in questa categoria di traffici è quindi per il momento il primo d'Europa, e il

14esimo al mondo Genova - Nel primo trimestre dell'anno, il porto di Anversa-

Bruges ha superato per la prima volta quello di Rotterdam per volumi di

container movimentati. Lo scalo in questa categoria di traffici è quindi per il

momento il primo d'Europa, e il 14esimo al mondo. Tuttavia, qui come in tutti i

port i  d 'Europa, s i  prevedono mesi  d i f f ic i l i  per v ia del le pol i t iche

protezionistiche degli Usa. Nei primi tre mesi del 2025 quindi Anversa-Bruges

ha movimentato 3,4 milioni di teu (per dare un dimensione, Genova ne muove

2,8 milioni l'anno) +4,5% rispetto allo stesso periodo del 2024 e +4,6% in

termini di tonnellaggio. Questo nonostante i volumi complessivi del porto siano

calati, a causa di una frenata delle rinfuse solide. Rotterdam si è fermata a 3,3

milioni di teu (+2,2%). La crescita, spiegano dall'Autorità portuale belga, è

avvenuta in concomitanza con la riorganizzazione dei servizi marittimi dovuta

al nuovo quadro delle alleanze commerciali tra le compagnie di navigazione e

problemi di congestione dei traffici in altri porti. Da Rotterdam fanno sapere che il tonnellaggio movimentato è

diminuito dell'8% nell'export di container caricati, di un calo del numero di container in trasbordo, del maltempo di

gennaio e di una controversia operativa in uno dei terminal. «Viviamo in un periodo incerto, il che rende difficile

prevedere cosa ci riservi il 2025. Ma come nelle crisi precedenti, il nostro porto sta dimostrando resilienza e

affidabilità operativa - spiega Jacques Vandermeiren, amministratore delegato del Porto di Anversa-Bruges -. Allo

stesso tempo, le misure protezionistiche adottate dagli Stati Uniti dimostrano chiaramente che l'Europa deve

impegnarsi maggiormente in politiche economiche solide per rafforzare il nostro settore e consolidare la sua

posizione strategica».

The Medi Telegraph
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Port Canaveral, la Mecca delle crociere: in un solo mese quasi un milione di passeggeri | Il
caso

Port Canaveral ha stabilito un nuovo record mensile per il maggior numero di

passeggeri movimentati. Il porto della Florida ha ospitato quasi 926 mila

passeggeri a marzo (+16% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno)

Monfalcone - Port Canaveral ha stabilito un nuovo record mensile per il

maggior numero di passeggeri movimentati. Il porto della Florida ha ospitato

quasi 926 mila passeggeri a marzo (+16% rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno): numeri che avvicinano per la prima volta i porti crocieristici

all'asticella del milione di passeggeri mensili, che sarà raggiunta in un futuro

non lontano per effetto del gigantismo navale. Per fare un paragone,

Civitavecchia, il maggior porto crocieristico italiano, nell'arco di tutto lo scorso

anno ha movimentato 3,4 milioni di persone. Questo fa capire i volumi in ballo

nello scalo statunitense, che è la porta del mercato caraibico e il numero uno al

mondo. Queste cifre sono in linea con la previsione di un nuovo record per

l'anno fiscale 2025, quando si prevede di ospitare 8,4 milioni di passeggeri

movimentati rispetto ai 7,6 milioni dell'anno scorso: «Non è passato molto

tempo da quando abbiamo superato i 500 mila passeggeri in un solo mese.

Ora, con numeri come questi che si avvicinano quasi a un milione, è dimostrata la forte domanda di partenze dal

nostro porto - dice John Murray, amministratore delegato di Port Canaveral -. Uno degli aspetti di cui andiamo fieri è

la facilità di accesso e uscita da Port Canaveral. La nostra crescita e il nostro successo derivano dal nostro impegno

costante per garantire che siamo il miglior porto possibile per i nostri partner e ospiti». Port Canaveral sta investendo

milioni di dollari per rendere i viaggi dalla regione della Florida Centrale ancora più accessibili e convenienti, con

progetti per terminal ampliati, parcheggi aggiornati e tecnologie all'avanguardia che consentono agli ospiti di

raggiungere e tornare dalla loro crociera più velocemente che mai. Attualmente qui scalano 16 navi di sette diverse

compagnie di crociera: Carnival Cruise Line, Royal Caribbean International, Celebrity Cruises, Disney Cruise Line,

Norwegian Cruise Line, Msc Crociere e Princess Cruises che complessivamente gestiscono più di 1.000 partenze

all'anno. Il porto sta ampliando il suo parco clienti con l'arrivo di alcune delle navi più nuove e più grandi del settore,

tra cui la "Norwegian Aqua" che arriverà questo fine settimana. Tra le novità 2025 ci sarà il debutto della nuova "Star

of the Seas" di classe Icon alimentabile anche a Gnl di Royal Caribbean International e l'acquisizione di due nuovi

clienti per il porto: le navi di Princess Cruises e Celebrity Cruises. Per la Princess, la nave prescelta sarà la

"Caribbean Princess", fresca di maquillage alla Fincantieri di Palermo, mentre la Celebrity posizionerà la "Celebrity

Equinox". Ovviamente sarà sempre molto importante la presenza della Disney Cruise Line, che può sfruttare le

sinergie con il vicino parco divertimenti di Orlando e che schiererà qui la sua nuovissima "Disney Treasure". Ma per il

futuro sono

The Medi Telegraph
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previste ulteriori novità con il debutto a Port Canaveral nel 2027 delle nuovissime "Carnival Festivale" e "Msc World

Atlantic" (entrambe attualmente alle fasi iniziali di costruzione): «Port Canaveral è diventato il porto di partenza

preferito per le nuove navi, con un numero sempre maggiore di compagnie di crociera che utilizzano tonnellaggi più

recenti e più grandi, il che la dice lunga sulla fiducia dei nostri partner nella nostra capacità di offrire costantemente

un'esperienza di alta qualità ai loro ospiti» conclude Murray.

The Medi Telegraph
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